Giudice di Pace di Parma, sent. n. 853 del 19/06/2017 – Cambiale con data di emissione contraffatta oggetto di denuncia all’autorità giudiziaria.

Ricorso al Giudice di Pace avverso una determinazione dirigenziale della CCIAA di Bologna di rigetto di istanza di cancellazione di protesto ritenuto illegittimo per lamentata alterazione della data di emissione della cambiale

L’attività della Camera di Commercio richiesta di provvedere alla cancellazione della pubblicazione di un protesto ritenuto illegittimo ai sensi dell’articolo 4 comma 2 della legge 77/1955 è limitata al solo esame di quei vizi del protesto emergenti dalla documentazione versata in atti dall’istante, su cui grava l’onere della prova.

Il protesto è da considerarsi illegittimo se inficiato da vizi riguardanti la formazione dell’atto stesso, incorrendo nell’omissione di elementi essenziali per la validità e la completezza documentale, ossia in relazione all’attività del pubblico ufficiale  e dell’azienda di credito che richiede la levata e non del rapporto sottostante ed alle modalità di circolazione del titolo.

Al di fuori di queste ipotesi, il Dirigente responsabile dell’ufficio protesti della CCIAA decide sull’istanza di cancellazione svolgendo un’istruttoria con la preclusione di ogni valutazione nel merito (come nella fattispecie, dove nella sede penale deputata verranno esaminate le eventuali condotte penali di contraffazione denunciate).


Il protesto è legittimo e la condotta della Camera di Commercio di Bologna è quindi scevra da ogni censura, avendo ottemperato al compito istituzionale che le è stato affidato dalla legge, con i limiti e le preclusioni che le sono imposte.
